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EDITORIALE
di Luca Tatarelli*

In questo nuovo numero speciale di Report Difesa abbiamo voluto approfondire la 
Proiezione dal Mare della Marina Militare.
Come opera ogni assetto aeronavale? Quali sono le principali specifiche? 
Quali sono i Teatri Operativi che hanno visto l’applicazione della Dottrina?
Le cronache hanno spesso raccontato di personale e navi impiegati in varie aree del 
mondo per garantire la sicurezza sul mare.
Nelle pagine che seguono, care lettrici e cari lettori, avrete modo di soddisfare ogni 
vostra curiosità.
Buona lettura

*Giornalista - Direttore Responsabile Report Difesa
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LA CAPACITÀ ANFIBIA E LA CAPACITÀ PORTAEREI 
ELEMENTI DISCRIMINANTI DI UNA 
MARINA EXPEDITIONARY.

Intervista all’Ammiraglio Alberto Sodomaco, 
Comandante del Comando della Forza Anfibia

all’assalto anfibio fino alle operazioni riveri-
ne,  per le operazioni di interdizione e sicurezza 
marittima (Maritime Interdiction Operations e 
Maritime Security Operations), e per la difesa in-
stallazioni. Inoltre, cura, in concorso con le altre 
articolazioni della Squadra Navale, la program-
mazione dell’attività operativa anfibia in ambi-
to Nazionale, Multinazionale e NATO, definendo 
e valutando l’addestramento della dipendente 
BMSM.

di Luca Tatarelli*

Il Comando della Forza Anfibia (COMFORANF) ha 
sede a Roma; è comandato da un Ufficiale Am-
miraglio che ricopre anche l’incarico di Capo del 
8° Reparto Anfibio dello Stato Maggiore Marina. 
Ha alle dirette dipendenze la Brigata Marina San 
Marco (BMSM) e dipende organicamente dal 
Comandante in Capo della Squadra Navale (CIN-
CNAV).  
Il COMFORANF fornisce al CINCNAV il supporto 
specialistico per le operazioni anfibie, dai raid 
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2° Reggimento San Marco
E’ l’articolazione designata per il supporto alle 
operazioni di interdizione e sicurezza marittima; 
fornisce le squadre di sicurezza nell’ambito delle 
operazioni di contrasto alla pirateria e di control-
lo del traffico mercantile.

3° Reggimento San Marco
È l’articolazione delegata alla difesa delle basi ed 
istallazioni della Marina Militare.
Il Comando ha sede a Taranto, ma le sue artico-
lazioni sono distribuite presso tutte le basi della 
Marina Militare sul territorio nazionale.
Il Reggimento esprime anche una Compagnia 
di rappresentanza presso le Alte Istituzioni dello 
Stato chiamata “Compagnia Onori”.
Il fiore all’occhiello della Compagnia Onori è il 
plotone Silent Drill, unità “d’elite” che esegue 
tecniche di marcia di precisione ed esecuzione 
di esibizione con le armi, senza l’emanazione di 
ordini verbali; a dimostrazione di abilità, coordi-
nazione, sincronismo, affiatamento e soprattut-
to esempio di disciplina, determinazione e spirito 
di corpo.

Quartier Generale della Brigata Marina 
San Marco
E’ il Comando incaricato della gestione logistica 

Fornisce altresì la propria competenza per la 
progettazione, valutazione e sperimentazione di 
materiali, mezzi, armamenti e dotazioni di po-
tenziale futura acquisizione per la Forza Anfibia. 
La BMSM consistente di un organico di circa 
3300 fucilieri di Marina, è un comando operati-
vo ad elevata prontezza, capace di assolvere un 
ampio spettro di missioni che includono le ope-
razioni anfibie, core business del reparto, le ope-
razioni di supporto alle operazioni di interdizione 
marittima e le operazioni riverine.
Il Comando della Brigata, con sede a Brindisi, è 
retto da un Ufficiale Ammiraglio che è anche il 
Comandante della Forza da Sbarco (COMFOR-
SBARC).

Ha alle dipendenze le seguenti articolazioni 
operative:

1° Reggimento San Marco
È l’elemento di manovra della BMSM, capace di 
condurre operazioni anfibie, riverine, terrestri, 
nonché missioni in supporto alle Forze Speciali.
Si articola su due Battaglioni Assalto, comprensi-
vi di assetti specialistici di supporto al combatti-
mento, un Battaglione di Supporto Logistico, una 
Compagnia Nuotatori Paracadutisti ed un Repar-
to Comando con assetti CBRN e Pionieri.
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niera fluida ed ordinata. 
Concorre altresì a fornire personale esperto nella 
conduzione dei battelli destinati alle operazioni 
anfibie ed a quelle di abbordaggio.

Battaglione Scuole Caorle
È l’ente di formazione della Brigata Marina San 
Marco ed eroga i corsi propedeutici alla funzione 
operativa della Brigata. 

Questa ale attività viene svolta in sinergia e sotto 
la guida del Comando Scuole della Marina Mi-
litare.

Nell’intervista all’Ammiraglio Alberto Sodoma-
co, Comandante del Comando della Forza Anfi-
bia (COMFORANF) abbiamo analizzato tutti gli 
aspetti della capacità anfibia della Marina Mili-
tare.

ed infrastrutturale delle istallazioni appartenenti 
alla BMSM. Si occupa anche della mobilità logi-
stica e dell’attività manutentiva del parco auto-
mobilistico. 
Il dipendente Reparto Tecnico Polo Manutentivo, 
sito a Mesagne, cura le attività di manutenzione 
e ripristino delle armi, dei sistemi TLC e dei disp
sitivi optoelettronici in uso alla Brigata Marina 
San Marco.  

Gruppo Mezzi da Sbarco
È l’articolazione che gestisce ed impiega i con-
nettori di superficie impiegati per lo sbarco, as-
sicurando la fondamentale funzione di trasporto 
di personale, mezzi e materiali dalle unità navali 
alle spiagge di sbarco. La dipendente Sezione Or-
ganizzazione di Spiaggia assolve il fondamentale 
compito di preparare la porzione di litorale de-
signata per lo sbarco e consentire lo sbarco dei 
mezzi di supporto alle operazioni a terra in ma-
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sta. 
La Forza anfibia è costituita da un complesso ar-
ticolato di assetti (Navi, Forza da Sbarco, Som-
mergibili e Aeromobili) che, attraverso l’impiego 
coordinato nelle tre dimensioni, riesce a svilup-
pare nell’area di interesse gli effetti desiderati, 
dalla deterrenza al combattimento.

C’è stata una riscoperta della cosiddetta 
“amphibiousity”?
Più in generale, nel recente passato vi è stata la 
rivalutazione dell’ambiente littoral. 

Ammiraglio cosa si intende per Capacità 
anfibia?
La capacità anfibia, insieme alla capacità por-
taerei, è l’elemento discriminante di una Mari-
na expeditionary, capace cioè di influenzare dal 
mare, direttamente o indirettamente, gli avveni-
menti che si sviluppano sulla terraferma. 
Come può immaginare la capacità di poter pro-
iettare Forze dal mare verso terrà non è in pos-
sesso a molte Marine nel panorama mondiale, 
perché il concetto non sottende la mera capacità 
di trasporto di truppe e del loro sbarco sulla co-
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tre elementi fondamentali: le Navi da assalto an-
fibio, la fanteria di Marina (che si identifica nella 
Brigata Marina San Marco) e la componente ae-
rea (con gli aeromobili ad ala fissa e ala rotante). 
Ma la Forza Anfibia non potrebbe esistere sen-
za il supporto degli altri elementi della Squadra 
Navale, ognuno con specifici compiti nello svi-
luppo dell’operazione: dalle Unità preposte alle 
cosiddette operazioni precursory e advance, alle 
Unità del gruppo scorta, alle Unità logistiche, 
ai Sommergibili per la protezione della flotta e 
inserzione del personale ricognitore, alle Unità 
cacciamine per la bonifica dell’area dello sbarco, 
e alle Unità idrografiche per lo studio del fondale 
e della batimetria delle spiagge individuate per 
l’operazione. 
Si capisce bene, quindi, che le operazioni anfibie 
rientrano tra le più complesse nel panorama mi-
litare sia per eterogeneità di mezzi impiegati, sia 
perché si sviluppano, pur rientrando a pieno ed 
esclusivo titolo tra le operazioni marittime, con-
temporaneamente nei tre domini classici ma che 

Per spiegarle il motivo le citerò alcuni dati: 80% 
della popolazione mondiale vive entro 100 km 
dalla costa e tre quarti delle cosiddette megaci-
ties si affacciano sul mare.
Volendo focalizzare l’attenzione sull’Alleanza at-
lantica, 25 dei 30 Stati membri hanno dei confini 
marittimi. 
Da ciò deriva l’importanza di possedere la capa-
cità di proiettare la Forza dal mare per creare le 
condizioni per stabilizzare un’area di crisi. 
Peraltro, la Forza anfibia della Marina può es-
sere impiegata in un ventaglio molto ampio di 
operazioni, dal classico assalto anfibio in am-
biente non permissivo, da un lato, ad attività di 
assistenza umanitaria, come recentemente av-
venuto con Nave SAN GIUSTO a Beirut, all’estre-
mo opposto. 
 
E come è stata organizzata la Marina Militare 
in tal senso?
La Marina Militare ha sviluppato, nel corso degli 
anni, una Forza di proiezione anfibia basata su 
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l’evolversi degli scenari vedrà l’interessamento 
anche del dominio cyber e dello Spazio. 
Proprio per la gestione di questa “complessità” è 
stato istituito da poco, presso lo Stato Maggiore 
della Marina, il Reparto Anfibio, in maniera da 
avere un unico referente per la tematica.

Quali sono le sfide future ed il livello di ambi-
zione della Capacità anfibia della Marina 
Militare?
Le sfide future sono già state raccolte dalla Forza 
Armata attraverso un ambizioso piano di rinno-
vamento e potenziamento della componente ae-
ronavale a spiccata propensione anfibia: la LHD 
TRIESTE, che subentrerà alla LHA GARIBALDI, la 
prevista sostituzione delle attuali tre Unità da 
assalto anfibio classe “Santi”, gli elicotteri medi 
nella versione trasporto truppe, e i velivoli STO-
VL per il supporto di fuoco nell’area dell’obiettivo 
anfibio. 
Alle Unità navali si affianca un costante rinno-
vamento in termini di equipaggiamenti e proce-
dure dei nostri Fucilieri di Marina della Brigata 
Marina San Marco, il vero sistema d’arma delle 
Unità da assalto anfibio. 
La sfida futura è rimanere una Forza credibile nel 
panorama mondiale ed al passo con l’evoluzione 
tecnologica che sempre più influenza gli scenari 
di crisi. 

L’Italia ha l’ambizione di continuare a essere un 
punto di riferimento sia nel bacino del Mediter-
raneo allargato, che in seno alle principali orga-
nizzazioni internazionali cui facciamo parte che, 
recentemente, hanno riscoperto l’importanza 
della componente anfibia e delle capacità espri-
mibili.
 
Quali sono le interazioni con le altre Marine 
che posseggono capacità anfibie? Esistono Pa-
esi che stanno sviluppando capacità similari 
alle nostre?
Le interazioni e lo scambio di esperienze è una 
condizione fondamentale per tendere all’eccel-
lenza. 
La Marina Militare è sempre stata pioniera 
nell’ambito di questi scambi proprio per le carat-
teristiche di proiezione che le sono connaturate. 
Da sempre le nostre unità navali non perdono 
occasione per interagire con le marine di passag-
gio nel Mediterraneo. 
Ma questi scambi non posso essere solo occasio-
nali. 
Vi è sempre in essere un programma di parte-
cipazione delle Unità anfibie della Marina alle 
grandi esercitazioni internazionali e questo trend 
è in continuo aumento. Non di meno, ogni qual 
volta vi è una nostra esercitazione, vengono este-
si inviti a partecipare a numerose Marine alleate. 
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Per quanto afferente agli impegni internazionali, 
la Forza anfibia di proiezione della Marina rive-
ste un ruolo di primaria importanza in numerose 
consessi internazionali. Cito ad esempio la pre-
sidenza che ho appena ceduto al collega della 
Francia della European Amphibious Initiative, 
il Comando, assunto a luglio dall’Italia, dell’Eu-
ropean Union Amphibious Battle Group, o il 
comando della Forza Anfibia Italo-Spagnola (la 
SIAF/SILF).
L’importanza di avere una Forza anfibia è rico-
nosciuta da tutte le principali Marine, ma la ca-

pacità di dotarsene non è facile. Servono Navi 
specifiche, servono Forze addestrate alle diver-
se tipologie di operazioni dal mare verso terra, 
e serve una capacità aerotattica organica im-
barcata capace di supportare le operazioni. In 
questo senso alcune nazioni del Mediterraneo 
Orientale non stanno nascondendo le proprie 
ambizioni nel desiderio di giocare un ruolo più 
importante nel bacino Mediterraneo e se si parla 
di turchi, l’hanno già da sempre. 

Ribadisco, tuttavia, che per ottenere un pacchet-
to capacitivo completo occorrono numerose al-
tre componenti di raccordo, tra cui i sistemi di 
comando e controllo e la componente aerotatti-
ca imbarcata, oltre agli elicotteri.

Come saranno nel futuro le operazioni anfibie?
Le operazioni anfibie rimangono attuali come 
non mai, anche se gli scenari per le quali sono 
state conosciute (fondamentalmente legate ai 
grandi sbarchi della II Guerra Mondiale) potreb-
bero essere considerati inverosimili oggigiorno. 

Sebbene l’operazione da sbarco “in massa” rima-
ne un’opzione per costituire la cosiddetta testa 
di ponte” creando le condizioni per l’inserzione 
di una Forza più consistente, oggi la Forza Anfi-
bia è preparata anche per operazioni tipo raid/
commando caratterizzate da elevata intensità e 
velocità di esecuzione. 
In tale ottica la Marina Militare è lo strumento 
essenziale in virtù delle capacità dell’unità nava-
li di poter raggiungere qualsiasi parte del globo 
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transitando in acque internazionali e, permanen-
do in prossimità delle zone di crisi, influenzare i 
processi decisionali. 
In tal senso la capacità di proiezione anfibia della 
Marina è in grado di generare effetti in moltepli-
ci domini senza dover agire, necessariamente, in 
maniera cinetica. 
Infine, nell’ambito delle Crisis Reponse Opera-
tions e delle operazioni di supporto alle popola-
zioni colpite da calamità naturali (Disaster Relief 
Operations) le Navi Anfibie e la Forza da Sbarco 
della Marina Militare sono lo strumento privile-
giato per poter soccorrere le popolazioni in diffi-
coltà laddove i convenzionali mezzi di trasporto 
non possono avere accesso.

Potrebbe sintetizzare in poche parole le carat-
teristiche che dovrebbe possedere la Forza di 
Proiezione Anfibia della Marina?
Prima di rispondere vorrei focalizzare l’attenzio-

ne sulla centralità del fattore umano, elemento 
senza il quale non potremmo fare tutto quanto 
descritto finora. 
Ebbene, l’uomo, il Fuciliere di Marina, è l’elemen-
to cardine su cui orientare i nostri investimenti in 
termini di selezione, formazione, addestramen-
to, mantenimento delle capacità acquisite, im-
piego e motivazione. 
Solo a questo punto è possibile rispondere alla 
domanda relativamente alle caratteristiche che 
una moderna Forza Anfibia dovrebbe possede-
re, in breve: persistenza, versatilità, flessibilità, 
letalità, rapidità, mobilità, agilità e furtività in 
aggiunta a una buona autonomia logistica, equi-
paggiamenti innovativi, capacità di integrazioni 
interforze e multinazionale e multidimensionali-
tà.

*Direttore Responsabile Report Difesa
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di Luca Tatarelli*

Il Comando della 3^ Divisione Navale (COMDI-
NAV TRE), di base a Brindisi, ha alle sue dipen-
denze le Unità d’Assalto Anfibio multiruolo San 
Giusto, San Giorgio e San Marco, l’incrociatore 
portaeromobili Giuseppe Garibaldi, di stanza 
a Taranto, e la Stazione Navale (MARISTANAV 
BRINDISI) che svolge attività di supporto tecni-
co-logistico alle unità militari, nazionali e stra-
niere, ormeggiate nel Seno di Ponente del Porto 
di Brindisi.

Le unità della 3^ Divisione Navale, con le loro ca-
pacità di assolvere funzioni e compiti di coman-
do di un gruppo navale e di una forza anfibia 
nazionale e multinazionale, costituiscono, insie-
me alla forza da sbarco espressa dalla Brigata 
Marina San Marco e alla componente aerotatti-
ca espressa dalle Forze Aeree della Marina Mili-
tare, la Forza di Proiezione Navale della Marina 
Militare.
La Divisione dipende dal Comando in Capo del-
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LA 3^ DIVISIONE NAVALE E LA BRIGATA MARINA 
SAN MARCO: RIFERIMENTI CAPACITIVI NAZIONALI 
PER L’EUROPEAN AMPHIBIOUS INITIATIVE.

Intervista all’Ammiraglio Antonio Galiuto,
Comandante di COMDINAV TRE
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la Squadra Navale ed è custode della dottrina e 
delle procedure anfibie in seno alla Marina Mi-
litare. 
A questo proposito, il Comandante, nella sua 
veste di Comandante della Task Force Anfibia 
nazionale, ha il compito di assicurare il manteni-
mento delle capacità operative del proprio staff 
nella condotta di operazioni anfibie garantendo, 
congiuntamente al Comando della Forza Anfibia 

(COMFORANF) per gli aspetti afferenti la Forza 
da Sbarco, la capacità Expeditionary della Forza 
Armata e la capacità Sea Based in tutte le sue 
accezioni.
Le unità dipendenti dal COMDINAV TRE sono im-
piegate, in linea di massima, per esigenze corre-
late ai piani nazionali di contingenza, nell’ambi-
to di operazioni multinazionali ed in supporto ad 
attività di Protezione civile. 
Inoltre, COMDINAV TRE e le unità dipendenti, 

grazie alle proprie specificità capacitive nell’am-
bito anfibio ed in piena sinergia con quelle pre-
cipue della Brigata Marina San Marco, sono in 
grado di proiettare una forza da sbarco sia in 
ambito nazionale che internazionale. 
In questo contesto, COMDINAV TRE e la Brigata 
Marina San Marco, quali comandi costituenti la 
Forza di Proiezione Navale della Marina, si adde-
strano ad operare sinergicamente al fine di rag-

giungere gli obiettivi comuni.
In ambito internazionale, il Comando della 3^ 
Divisione Navale e la BMSM costituiscono i ri-
ferimenti capacitivi nazionali per la European 
Amphibious Initiative (EAI) e per la Forza Anfibia 
e da sbarco italo - spagnola (SIAF/SILF) di cui l’I-
talia detiene il Comando sino al prossimo giugno 
2021.
Con l’Ammiraglio Antonio Galiuto, Comandante 
della Terza Divisione Navale (COMDINAV TRE) 
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analizziamo tutti gli aspetti della  Proiezione dal 
Mare, operata dalla Forza Armata 

Ammiraglio, cosa si intende per Forza di 
Proiezione Navale?
La Forza di Proiezione Navale è una Forza della 
Marina Militare con capacità anfibie, un unicum 
di più componenti altamente operative che ope-
rano in maniera integrata, sinergica ed olistica.
Nella fattispecie, è costituita dalla componente 
navale con le Unità d’Assalto Anfibio multiruo-
lo della Terza Divisione Navale, dalla Forza da 
Sbarco espressa dalle Unità d’assalto in seno alla 
Brigata Marina San Marco, e dalla componen-
te aerotattica espressa dalle Forze Aeree della 
Marina Militare dedicate al supporto di questo 
dispositivo.
Questa Forza anfibia è uno strumento di proie-
zione di un complesso di capacità seabased: non 
solo forza e potenza di combattimento ma anche 
supporto tecnico-logistico per tutte le compo-
nenti, disponibilità di viveri, acqua, combustibili, 
lubrificanti, munizionamento, supporto sanitario 
continuativo, capacità di Comando e Controllo e 
non ultimo supporto Intelligence. 
È una Forza rapida, flessibile ed expeditionary, in 
grado di raggiungere in breve tempo dal mare 
territori non permissivi o privi di adeguate infra-
strutture. 

La Squadra Navale garantisce al Paese questa 
Forza altamente operativa ed addestrata e con-
centrata nel Salento, nel polo anfibio della Mari-
na Militare che vede Brindisi come importante e 
strategica home-base per le Navi di assalto e la 
Forza da Sbarco e Grottaglie sedime delle Forze 
dell’Aviazione Navale.

Entrando più nel dettaglio, può illustrare 
le principali caratteristiche di queste 
componenti?
Iniziamo dalla componente più “blu” delle tre, 
quella navale. È composta dalle Unità d’assalto 
anfibio, Navi progettate ed impiegate per tra-
sportare e proiettare truppe da sbarco.
Le Unità di Assalto Anfibio sono alle mie dipen-
denze in qualità di Comandante della Terza Di-
visione Navale e Comandante della Task Force 
Anfibia italiana (Commander of Amphibious Task 
Force - CATF). 
Queste navi sono impiegabili in linea di massima 
per la condotta di “operazioni anfibie”, nell’am-
bito delle esigenze nazionali o di operazioni mul-
tinazionali anche garantendo l’unità sede di Co-
mando e Controllo (C2) ed in supporto ad attività 
duali.
La Forza da Sbarco, rappresenta il sistema d’ar-
ma delle navi anfibie ed è una Forza di elitè di 
fanteria leggera addestrata alla resilienza di 
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fronte a ogni situazione, a operare con una con-
siderevole autonomia logistica e sempre pronta 
a proiettare le proprie forze e capacità. 
Le Forze dell’Aviazione Navale sono la terza ed 
ultima inscindibile componente del “nostro uni-
cum anfibio”, costituita da aeromobili imbarcati 
ad ala fissa (aerei) e ad ala rotante (elicotteri) 
i quali permettono di moltiplicare le capacità di 
fuoco di supporto e di proiettare con rapidità 
una forza da sbarco direttamente nella zona di 
operazioni ed in profondità.

Quali sono le navi che oggi fanno parte della 
Task Force Anfibia nazionale e della Terza Di-
visione Navale, e quali sono i progetti futuri?

La Terza Divisione Navale (COMDINAV) 3 dispo-
ne di Unità LPD, ossia Landing Platform Dock che 
sono Nave SAN GIUSTO, Nave SAN GIORGIO e 
Nave SAN MARCO. 
Sono Unità dotate di bacino allagabile che assi-
curano la proiezione della Forza da Sbarco prin-
cipalmente via superficie con mezzi da sbarco e 
via aerea con elicotteri. 
Queste Navi sono entrate in linea a cavallo degli 
anni anni ’80-‘90; grazie alla loro buona capaci-
tà di imbarco e carico di mezzi nel ponte garage 
e sul ponte di volo “tutto ponte”, sono il principa-
le vettore di trasporto di truppe e mezzi. In con-
siderazione di queste caratteristiche versatili e 
duali, le navi classe “Santi” hanno partecipato a 
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diverse operazioni anche a carattere umanitario 
quali le operazioni “IBIS” in Somalia, “MIMOSA” 
e “LEONTE” durante la crisi in Libano del 2006, il 
soccorso nel dicembre 2014 al Norman Atlantic, 
il dispiegamento dell’ospedale da campo della TF 
Ippocrate a Misurata nel 2016, la partecipazione 
in più momenti alle Operazioni “EUNAVFOR Ata-
lanta” e a “EUNAVFORMED Sophia”, non ultimo, 
il supporto alla popolazione libanese dopo la tra-
gica esplosione a Beirut del 4 agosto 2020.
La quarta Unità della mia Divisione Navale è 
l’incrociatore portaeromobili GARIBALDI, prima 
portaerei della Marina Militare Italiana, piatta-
forma privilegiata per la condotta di attività eli-
portate e di attività aeree di supporto alle ope-

razioni a terra. Nave GARIBALDI, storica nave 
Ammiraglia della Squadra Navale, garantisce 
l’imbarco della componente aerotattica (i velivoli 
harrier AV8b+) e degli elicotteri per il trasporto di 
truppe, grazie all’importante hangar di cui è do-
tata ed al ponte di volo “tutto ponte” con tram-
polino finale per il decollo degli aerei. 
Nave GARIBALDI ha partecipato alle principali 
missioni internazionali a cui la Marina Militare 
è stata chiamata ad intervenire, quali l’operazio-
ne “RESTORE HOPE” in Somalia nel 1994, “ALBA 
NEO” nel 1997 in Albania, “ALLIED FORCE” in 
Kosovo del 1999, l’operazione “ENDURING FREE-
DOM” del 2001 in Golfo Persico … senza dimen-
ticare la già citata “LEONTE” in Libano e l’ope-
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razione “UNIFIED PROTECTOR” a seguito della 
guerra civile libica del 2011. Tra il 2016 ed il 2017 
Nave GARIBALDI è stata anche la flagship dell’o-
perazione EUNAVFORMED Sophia, in cui è stata 
sede dell’importante vertice dei leader dell’Unio-
ne Europea, l’allora Premier Renzi, il Presidente 
francese Hollande e la Cancelliera tedesca Ange-
la Merkel: evento unico e senza precedenti per le 
Navi delle Marine europee, prestigioso esempio 
dell’importante ruolo di “Naval Diplomacy” delle 
navi della Squadra.
Il nostro Paese, in previsione della dismissione 
delle Unità anfibie della Classe SAN GIORGIO, si 
sta dotando anche di una nuova Unità Anfibia di 
tipo LHD (Landing Helicopter Dock), nave TRIE-
STE, attualmente in allestimento presso i cantieri 
navali Fincantieri a La Spezia, piattaforma con 
elevate capacità di Comando e Controllo e che in 
virtù del bacino allagabile e di un ponte di volo 
di notevoli dimensioni sarà in grado di massimiz-
zare le capacità di proiezione, potendo operare 
simultaneamente il lancio di elicotteri e mezzi da 

sbarco. Posso sicuramente aggiungere che Nave 
TRIESTE, la più grande Nave militare mai costru-
ita in Italia, rappresenterà il simbolo per eccel-
lenza dell’unicum anfibio della Marina Militare 
Italiana, Unità d’assalto anfibio, Forza da Sbarco 
ed Aviazione Navale.

Perché è importante per il nostro Paese essere 
dotati di una Forza di Proiezione Navale?
Per uno Stato dalla dominante vocazione marit-
tima come l’Italia, è fondamentale disporre non 
solo di una solida capacità di difesa degli spazi 
marittimi nazionali, ma anche di uno strumento 
rapido, flessibile e proiettabile a grande distanza 
dalla Madrepatria dotato di autonomia logistica 
grazie alle capacità seabased.
In altri termini la capacità seabased consente ad 
una forza aeronavale di operare per periodi pro-
lungati in tutti i contesti operativi anche laddo-
ve non sia possibile usufruire di basi logistiche a 
terra, assicurando diverse funzioni per le forze in 
mare e per le forze proiettate a terra.
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Prova eccellente dell’importanza di questa pre-
ziosa capacità è stata l’Operazione WHITE CRA-
NE, nel 2010: l’Italia ha dispiegato una forza di 
proiezione navale (costituita dalla portaerei CA-
VOUR con elicotteri, mezzi terrestri, container e 
materiale vario) nel mar dei Caraibi per condur-
re una Humanitarian Assistance e Disaster Relief 
operation a seguito del tremendo terremoto che 
colpì la repubblica Haitiana. 
Il dispositivo ha operato per oltre 2 mesi poten-
do contare su una considerevole autonomia lo-
gistica e capacità di Comando e Controllo oltre 
all’avanzata zona ospedaliera di cui è dotata 

nave CAVOUR.
La Marina Militare Italiana è detentrice della ca-
pacità anfibia a livello nazionale per derivazione 
storica e per attitudine intrinseca. 
La Marina ha consolidato questo ruolo attraver-
so secoli di tradizione marinaresca e la cosiddet-
ta amphibiousity, lo spirito anfibio, incremen-
tando nel tempo il bagaglio di conoscenze ed 
esperienze nell’ambito delle operazioni anfibie, 
aggiornandolo costantemente e adeguandolo 
all’evoluzione della dottrina e dei contesti ope-
rativi. 
Ad oggi, la Componente Anfibia della Marina, 
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combinazione di Terza Divisione Navale, Brigata 
Marina San Marco e Reparti Aerei rappresenta 
un unicum nel panorama della Difesa ed una 
Componente che solo i principali Paesi dell’Alle-
anza Atlantica posseggono.

Ammiraglio ritiene che la Forza di Proiezione 
Navale sarà sempre così attuale e necessaria 
per un Paese come l’Italia? Oppure la Difesa 
deve orientarsi verso altre soluzioni militari?
Le operazioni anfibie sono e saranno sempre 
attuali. Basti pensare che negli ultimi decenni 
l’incremento di attività produttive e commercia-
li lungo le fasce costiere, legato alla necessità 
di un accesso diretto alle vie di comunicazione 
commerciali marittime, ha reso i cd. litorali aree 
di interesse strategico, sempre più spesso ogget-
to di disputa delle potenze regionali. 
Il conseguente incremento della densità abita-

tiva nei litorali e l’alta dinamicità delle società 
del secondo millennio, inoltre, aumentano la 
possibilità che in tali aree vi siano nuovi ed im-
prevedibili impulsi di carattere socio-politico che 
potrebbero portare, negli scenari più critici, a 
cambiamenti radicali e fenomeni destabilizzanti.
Per tale ragione, il Paese può contare sullo stru-
mento quale è la Forza di Proiezione Navale che 
solo la Marina Militare riesce ad offrire garan-
tendone la prontezza operativa: una Forza inte-
grata e coesa di tre elementi che, persuasi dal 
comune spirito di appartenenza agli stessi colori 
di Forza Armata e supportati dalla continua ten-
denza all’ammodernamento ed innovazione tec-
nologica al passo con i tempi, fanno della Com-
ponente Anfibia della Marina uno strumento di 
proiezione moderno, flessibile e scalabile. 

*Direttore Responsabile Report Difesa
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